
   STATUTO SOCIALE

ART.1- E’ costituita un’associazione denominata Holiday Camping Club Grande Stella ed ha sede
in Napoli .

ART.2 – Suoi scopi sono:
a) riunire le persone che praticano il campeggio nelle sue varie forme;
b) promuovere la collaborazione con soggetti pubblici e privati,  italiani ed internazionali,  al

fine di incrementare e facilitare la pratica del campeggio anche come mezzo di educazione
civica;

c) favorire e promuovere  incontri culturali, manifestazioni sportive, raduni ricreativi tendenti a
fornire  occasione di  sano svago ai  soci  campeggiatori  ed alle  loro famiglie  ed a  quanti
esercitano il turismo all’aria aperta;

d) diffondere tra i giovani la conoscenza della natura nell’ambito di un corretto utilizzo del
territorio e dell’ambiente;

e) promuovere studi, ricerche ed iniziative rivolte a sviluppare programmi di utilizzazione del
territorio, con particolare riferimento al volontariato ed alla protezione civile

L’associazione può aderire alla Federazione Italiana del Campeggio e del Caravanning e ad ogni
altro organismo nazionale ed internazionale di campeggio.
Al solo fine di realizzare i suddetti scopi e senza che ciò possa essere considerato prevalente rispetto
alle  attività  sopra  indicate  l’associazione,  previa  delibera  assunta  dall’assemblea  sociale  con la
maggioranza qualificata dei 2/3 degli associati,  potrà stabilire partecipazioni in società o enti di
qualsiasi  tipo  o  genere,  compiere  qualunque  operazione  mobiliare  o  immobiliare,  finanziaria,
bancaria, assicurativa o di qualsiasi altro genere, che sia strumentale al raggiungimento dell’oggetto
sociale.
Sono espressamente escluse le attività di cui alla legge 2 gennaio 1991 n. 1 e dell’articolo 106 del
Decreto Legislativo 01Settembre 1993 n. 385 ed eventuali successive modifiche.

ART.3 – L’associazione non persegue fini politici e/o religiosi di parte e non ha scopo di lucro.

SOCI

ART.4 -   I  soci  sono tutti  considerati  soci  ordinari.  Si intendono per soci  ordinari  coloro che,
ammessi  dal Consiglio  Direttivo,  verseranno la quota di iscrizione ed associativa stabilita  dallo
stesso. 

ART.5- Sulla iscrizione del socio delibera il Consiglio Direttivo con la presenza dei 3/5 (tre quinti)
dei suoi componenti, secondo l’ordine della presentazione delle domande con provvedimento non
motivato  e  insindacabile.  Chiunque  può  presentare  domanda  scritta  al  Presidente  per  essere
ammesso a socio, purché sia presentato da due soci ordinari, che si rendano garanti della onorabilità
del richiedente e della sua buona condotta.
All’atto di ammissione il socio deve sottoscrivere dichiarazione di presa conoscenza e accettazione
dello Statuto Sociale che dichiara di aver letto e ben compreso. 

ART.6 – La qualifica di socio si perde per:
a) causa di morte;
b) dimissioni scritte;
c) morosità ; 
d) mancata  osservanza  dello  Statuto,  delle  deliberazioni  della  Assemblea  e  del  Consiglio

Direttivo, nonché dei regolamenti dell’associazione
e) indegnità
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La quota sociale non è rivalutabile ed è intrasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di
morte. Nel caso di violazioni di quanto al punto c) il Consiglio Direttivo potrà stabilire la perdita
della  qualità  di  socio  oppure,  a  seconda  della  gravità  della  violazione  commessa,  disporre  il
richiamo scritto, la censura messa a verbale del Consiglio medesimo o la sospensione della qualifica
di socio da un minimo di tre mesi ad un massimo di sei mesi; Le deliberazioni aventi ad oggetto le
predette sanzioni o la perdita della qualità di Socio sono assunte dal Consiglio Direttivo con il voto
favorevole di tre dei suoi componenti e con voto segreto. In ogni caso, prima della decisione, il
socio  deve  essere  sentito  in  audizione  personale  dal  Consiglio  Direttivo,  previa  convocazione
contenente sinteticamente gli addebiti contestati, da inoltrarsi con lettera raccomandata con ricevuta
di ritorno 15 giorni prima della fissata comparizione.
Le decisioni del Consiglio Direttivo sono comunicate al socio con lettera raccomandata con ricevuta
di ritorno entro 30 (trenta) giorni ed il socio ha uguale termine per il deposito di ricorso al Collegio
dei  Probiviri..Le  decisioni  del  Consiglio  Direttivo  sono  immediatamente  esecutive  salvo
sospensioni del Collegio dei Probiviri.
Decorso  inutilmente,  il  termine  di  30  (trenta)  giorni,  previsti  per  l’impugnativa  o  respinta  dal
Collegio dei Probiviri, la decisione del Consiglio Direttivo si deve ritenere inappellabile.

Art. 7 – Ogni Socio ha diritto ad un voto. Il diritto di voto è esercitato come segue:
a) per la elezione delle cariche sociali, personalmente e per coloro che risiedono fuori provincia
anche a mezzo servizio postale o comunicazione mail;
b) per tutte le deliberazioni dell’Assemblea, personalmente o per delega ad altro Socio. 
Ogni Socio può essere portatore di una sola  delega.

STRUTTURA DELL’ASSOCIAZIONE

Art. 8 – Organi sociali dell’associazione sono:
– l’Assemblea dei Soci;
– il Consiglio Direttivo;
– il Presidente;
– il Collegio dei Sindaci;
– il Collegio dei Probiviri.

DELL’ASSEMBLEA

ART. 9 – L’Assemblea dei Soci è organo di indirizzo delle attività sociali.
L’Assemblea è ordinaria o straordinaria.
L’Assemblea ordinaria va convocata a cura del Presidente del Consiglio Direttivo almeno una volta
all’anno e comunque non oltre il 30 aprile ed ha i seguenti compiti:
a) delibera  il  rendiconto  economico  finanziario,  il  preventivo  di  spesa  per  l’esercizio

finanziario ed approva il conto consuntivo;
b) elegge  la  Commissione  Elettorale  per  il  rinnovo  delle  cariche  sociali  alla  scadenza  dei

termini statutari e quando ne è richiesta.
L’Assemblea straordinaria, da convocarsi ogni volta che il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno,
o quando almeno un quinto dei Soci con diritto al voto ne faccia richiesta scritta motivata, compie
quanto segue:
a) apporta modifiche allo Statuto;
b) delibera sull’alienazione della proprietà e sulla concessione di ogni altro diritto reale relativo

al patrimonio immobiliare;
c) delibera su argomenti non devoluti ai poteri dell’assemblea ordinaria
d) delibera sulla revoca degli organi amministrativi 
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ART.  10  –  L’Assemblea  dei  Soci,  sia  ordinaria  che  straordinaria,  è  valida,  salvo  diversa
indicazione, con la presenza o la rappresentanza della metà più uno dei Soci aventi diritto al voto.
Le  deliberazioni  sono  approvate  con  il  voto  favorevole  della  maggioranza  dei  presenti. 
Sia per l’Assemblea ordinaria che per quella straordinaria l’avviso ai Soci va spedito almeno dieci
giorni prima della data della convocazione, a mezzo raccomandata, pec o mail ordinaria..

ART. 11- L’Assemblea dei Soci nomina, per ogni seduta, un proprio Presidente ed un Segretario..
Nel caso che sia scaduto il triennio di durata in carica degli organi amministrativi oppure gli stessi
siano stati inottemperanti alle norme del presente statuto, detta Assemblea provvede alla nomina, tra
i soci, di una Commissione Elettorale composta da 5 (cinque) membri, che eleggono tra loro un
Presidente.  Alla  Commissione  Elettorale,  nei  successivi  30  (trenta)  giorni,  devono  pervenire  i
nominativi  dei  candidati  alle  cariche  sociali. Nel  successivo  termine  di  giorni  15  (quindici)  la
Commissione  Elettorale  compila  la  scheda  elettorale  trascrivendo  i  nominativi  dei  Candidati
secondo  l’ordine  di  presentazione  contemporaneamente  fissando  la  data  di  svolgimento  delle
votazioni, curandone e dirigendone le operazioni. Le votazioni debbono avvenire a scrutinio segreto
e non possono tenersi prima della scadenza del 60 (sessantesimo) giorno dalla data dell’Assemblea
che ha eletto la Commissione Elettorale. Il Socio può votare non più di 8 (otto) nominativi per
l’elezione del Consiglio Direttivo, non più di 5 (cinque) nominativi rispettivamente per l’elezione
del Collegio dei Sindaci e del Collegio dei Probiviri..
La Commissione Elettorale, compiute le operazioni di scrutinio, provvede alla proclamazione degli
eletti. 

DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

ART. 12 – Il Consiglio Direttivo ha funzioni esecutive. E’ composto di 5 (cinque) membri eletti tra
i Soci; dura in carica per tre esercizi sociali. Delibera a maggioranza dei suoi componenti. Per la
validità della seduta è necessaria la presenza di almeno 3 (tre) membri; in caso di parità prevale il
voto del Presidente o di colui che presiede la seduta.
I membri del Consiglio devono assistere alle Assemblee dei Soci.
L’assenza non giustificata  a  tre  adunanze consecutive  del  Consiglio  Direttivo  nel  corso di  uno
stesso  esercizio  sociale,  determina  la  decadenza  da Membro  del  Consiglio  stesso.  Alle  cariche
sociali  possono essere eletti  tutti  i  Soci ordinari  purchè in regola con il  pagamento delle  quote
associative e delle quote di corrispettivi dei servizi.

ART. 13- In caso di dimissioni, di morte o di cessazione per qualsiasi altro motivo dalla carica di
membro  del  Consiglio  Direttivo,  esso  deve  essere  integrato  di  volta  in  volta,  previa  loro
accettazione,  con i  Soci  supplenti  ed  in  mancanza  con i  soci  che  nella  graduatoria  dell’ultima
elezione seguono all’ultimo degli eletti nei sensi di cui al successivo art. 21. In caso di parità di voti
si ha riguardo alla priorità di iscrizione all’associazione. 
Nel caso di dimissioni di tutti i suoi componenti il Consiglio stesso decade ed il Presidente deve
convocare  l’Assemblea  dei  Soci  per  la  nuova  elezione  entro  60  (sessanta)  giorni  Sino
all’insediamento del nuovo Consiglio eletto, quello decaduto resta in carica per i soli affari correnti.
Il  Socio  eletto  nel  Consiglio  Direttivo  o  chiamato  ad  integrarlo,  che  rinunci  alla  carica  o  che
comunque ne decada, non può più farne parte sino al rinnovo delle cariche sociali. 

ART.  14  –  Il  Consiglio  Direttivo  elegge  fra  i  suoi  membri  il  Presidente,  il  Vicepresidente,  il
Tesoriere,  il  Segretario.  Esso  viene  riunito  per  la  prima  volta  entro  15  (quindici)  giorni  dalla
proclamazione dei risultati dell’elezione su convocazione del membro eletto più anziano di età, che
lo presiede sino alla elezione del Presidente. Funge da Segretario, sino alla nomina di un Segretario
effettivo, il membro eletto più giovane di età. Il Consiglio Direttivo è riunito ogni qualvolta sia
ritenuto opportuno dal Presidente ed almeno ogni 30 (trenta) giorni. Il Presidente deve riunire il
Consiglio Direttivo entro 15 (quindici) giorni quando gli sia fatta richiesta da almeno due dei suoi
membri o dal Collegio dei Sindaci, con specifico ordine del giorno.
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Il Consiglio Direttivo programma le attività dell’associazione, fissa le quote associative e quelle
relative ai corrispettivi dei servizi ed ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione.
Adotta tutte le iniziative che reputa necessarie per il mantenimento del patrimonio sociale, salvo gli
atti  demandati  all’Assemblea  ordinaria  e  straordinaria  come  stabilito  dal  precedente  articolo  9.
redige il rendiconto economico finanziario, il preventivo di spesa e predispone il conto consuntivo
da sottoporre all’Assemblea dei Soci per l’approvazione. 
Delibera sull’ammissione dei Soci e decide in ordine a quanto previsto all’articolo 6.delegando per
l’istruttoria  uno o più consiglieri  che devono riferire  ad una successiva riunione  appositamente
convocata.  Al  momento  della  cessazione  della  carica  il  Consiglio  uscente  dovrà  presentare  al
Consiglio Direttivo entrante una relazione afferente la gestione degli affari correnti ed in corso di
definizione.

ART.  15  –ll  Presidente  ha  la  rappresentanza  legale  dell’associazione;  presiede  il  Consiglio
Direttivo, ne dirige i lavori, che coordina previa convocazione, con tutti quei provvedimenti che si
rendono necessari o utili allo sviluppo dell’associazione ed al raggiungimento degli scopi sociali;
relaziona l’Assemblea dei Soci, sul Bilancio preventivo, sul Conto consuntivo e sull’andamento
delle attività associative. Il Vicepresidente sostituisce ad ogni effetto il Presidente in caso di sua
assenza  o  impedimento;  in  caso  di  dimissioni  del  Presidente  o  di  vacanza  per  altra  causa,
rappresenta l’associazione sino alla nuova elezione; esercita tutte le funzioni che gli sono delegate
dal Presidente.

ART.  16  –  Il  Tesoriere  sovrintende  alla  contabilità  dell’associazione.  Emette,  di  concerto  col
Presidente o con il Vicepresidente nel caso di assenza del primo, i mandati di entrata e di uscita. Nel
caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni sono assunte dal Vicepresidente. Assume infine
le funzioni di  Presidente in caso di contemporanea assenza o impedimento del Presidente e del
Vicepresidente.

ART. 17 – Il  Segretario redige e tiene i verbali  del Consiglio Direttivo e ordina e conserva la
documentazione associativa In caso di sua assenza o impedimento le funzioni del Segretario sono
assunte dal Consigliere più giovane presente alla seduta.

DEL COLLEGIO DEI SINDACI 

ART. 18 – Il Collegio dei Sindaci è costituito da tre membri effettivi e due supplenti, eletti e dura in
carica quanto il Consiglio Direttivo. Esso esercita il controllo contabile sul patrimonio associativo,
relazionando all’assemblea dei soci circa la regolarità del rendiconto d’esercizio, presenzia, senza
diritto di voto, ai sensi dell’art. 2405 c.c. alle sedute del Consiglio Direttivo ed assolve ogni altra
funzione ad esso Collegio deputata dal Codice Civile.I Sindaci, nella prima riunione convocata dal
membro più anziano di età, eleggono tra loro il Presidente. 

DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

ART. 19 – Il Collegio dei Probiviri è costituito da tre membri effettivi e da due supplenti, eletti e
dura  in  carica  quanto  il  Consiglio  Direttivo  ed  il  Collegio  dei  Sindaci.  Possono  far  parte  del
Collegio dei Probiviri i soci che abbiano età superiore a trenta anni, ma con almeno 6 (sei) anni di
anzianità di iscrizione all’associazione. Nella prima riunione, convocata dal più anziano di età, i
membri  effettivi  eleggono tra loro il  Presidente.  Il  Collegio dei Probiviri  decide a maggioranza
Qualora vi siano questioni di incompatibilità o risultano personalmente parti in causa essi o parenti
e/o affini fino al terzo grado   il componente che si ritrova in tale situazione viene sostituito da uno
dei  membri  supplenti.  Il  Collegio  dei  Probiviri  ha  competenze  sulle  impugnativa  avverso  le
decisioni  del  Consiglio  Direttivo  di  cui  all’articolo  6  ed  inoltre  dirime  in  unico  grado  tutte  le
controversie insorte tra i soci relativamente all’esercizio delle attività sociali previste all’art. 2, ai
diritti,  doveri  e  facoltà  derivanti  dalla  qualifica  di  Socio  ed  ancora  decide  sulle  contestazione
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avverso la mancata accettazione di liste elettorali, ferme restando le competenze della giurisdizione
ordinaria in tema di responsabilità e risarcimento. I ricorsi di cui all’articolo 6 sono depositati in
duplice copia al Consiglio Direttivo. Il Segretario provvede in ogni caso a trasmettere una copia del
ricorso al Collegio dei Probiviri  entro 15 (quindici)  giorni dal ricevimento; nello stesso termine
procede alla comunicazione del ricorso alle altre parti mediante raccomandata. Le parti contro le
quali è presentato un ricorso devono essere sentite, previa audizione personale innanzi al Collegio
dei Probiviri,  da inoltrarsi  con lettera raccomandata con ricevuta di ritorno con preavviso di 15
giorni, prima della decisione e possono presentare memoria e difesa. La mancata ottemperanza ad
un invito equivale ad audizione.
Per gli accertamenti istruttori e l’audizione delle parti, il Collegio può delegare un proprio membro.
Il Collegio dei Probiviri deve in ogni caso decidere il ricorso entro 30 (trenta)giorni dal ricevimento
o dal compimento degli atti istruttori deliberati.

ART. 20 – Tutte le cariche sociali sono gratuite  fatto salvo il rimborso delle spese dimostrabili
sostenute per l’esercizio dell’incarico
.
PATRIMONIO ASSOCIATIVO, BILANCIO, INCOMPATIBILITA’ ED 
AMMINISTRAZIONE DELL’ASSOCIAZIONE

ART.  21  –  L’esercizio  sociale  inizia  l’1  gennaio  e  termina  il  31  dicembre  di  ciascun  anno.
L’assemblea  dei  soci  deve  essere  convocata  per  l’approvazione  del  conto consuntivo  dell’anno
precedente e per deliberare il preventivo di spesa entro il 30 aprile di ogni anno. E’ fatto divieto di
distribuire,  anche in modo indiretto,  utili  od avanzi di  gestione nonché fondi, riserve o capitali
durante la vita dell’associazione,  salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte
dalla legge

ART. 22 – I membri del Consiglio Direttivo non possono partecipare a gare di appalto di lavori o
servizi da svolgere per il campeggio. I membri del Consiglio Direttivo non possono assumere la
qualità  di  Soci  illimitatamente  responsabili  in  società  o  altri  Enti  che  abbiano  oggetto  affine,
analogo o  complementare  a  quello  della  presente  associazione.  E’  incompatibile  inoltre  con la
carica  di  membro  del  Consiglio  Direttivo,  l’esercizio  per  conto  proprio  o  di  terzi  di  attività
concorrente con quelle svolte dalla presente associazione. L’incompatibilità deve essere rilevata dal
Consiglio Direttivo, segnalato al Collegio dei Probiviri che deve invitare membro ad effettuare una
scelta  tra  le  cariche  ricoperte;  in  difetto  il  consigliere  incompatibile  decade  dalla  carica  senza
interposizione.

ART.  23  –  L’amministrazione  dell’associazione  deve  essere  tenuta  a  norma  di  legge.
Libri sociali sono: libro dei Soci, libro dei verbali dell’Assemblea, libro dei verbali del Consiglio
Direttivo. Il Collegio dei Sindaci ed il Collegio dei Probiviri devono tenere il rispettivo libro dei
verbali. Tutti i libri relativi all’amministrazione devono essere bollati e vidimati a norma di legge
prima del loro uso..

ART. 24 – Il patrimonio associativo è costituito::
a) dalle quote di iscrizione, associative e da quelle di corrispettivi versati dai Soci per i servizi

ad essi forniti o beni ceduti; 
b) dalle erogazioni da Enti pubblici o privati e/o da privati;
c) da introiti realizzati nello svolgimento dell’attività associativa;
d) da ogni altra entrata conseguita.:
a) dai beni mobili e immobili di cui l’associazione è divenuta proprietaria a seguito di acquisti,

lasciti e donazioni;
b) da altri valori di cui abbia piena disponibilità.
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DELL’ADEMPIEMENTO DELLE OBBLIGAZIONI SOCIALI

ART. 25 – La quota associativa deve essere corrisposta entro il 31 maggio di ogni anno; quella per i
corrispettivi  del  servizi  a  fornirsi  entro  il  30  giugno  di  ogni  anno..  Fuor  di  quanto  previsto
dall’articolo  6.  il  mancato  tempestivo  pagamento  della  quota  di  iscrizione  alla  data  predetta
costituisce in mora il  Socio e ne determina  la  sospensione dall’attività  sociale  e dai correlativi
diritti.  L’associazione provvederà alla notifica di richiesta di pagamento della quota associativa,
quale atto prodomo all’assunzione dei provvedimenti di cui all’art. 6.

ART. 26 – Le entrate devono essere depositate su uno o più conti correnti accesi presso Istituti di
Credito d’importanza  nazionale.  Le rendite  patrimoniali,  le  quote  di iscrizione,  associative  e  le
quote di corrispettivi ed i proventi derivanti dall’esercizio delle attività sociali, formano le entrate
disponibili per il conseguimento dei fini associativi 

ART.  27  –  L’organizzazione  e  l’organigramma  per  la  struttura  campeggio  sono  deliberati  dal
Consiglio Direttivo tenuto conto delle varie esigenze e dei successivi sviluppi. I regolamenti del
campeggio  devono  attenersi  agli  stessi  criteri  di  moralità,  giustizia  e  socialità  correlate  alle
condizioni di esercizio dell’attività.

DISPOSIZIONI FINALI

ART. 28 – Organo ufficiale d’informazione dell’associazione è la trimestrale pubblicazione ad uso
unicamente interno Holiday Camping nonché il sito ufficiale dell’associazione

ART.  29  –  Con deliberazione  approvata  da  almeno  tre  quarti  dei  Soci,  l’Assemblea  dei  Soci,
convocata con apposito ordine del giorno, può deliberare lo scioglimento dell’associazione; nella
stessa seduta delibera a maggioranza assoluta la nomina di uno o più Commissari liquidatori, con
obbligo alla  devoluzione  del  patrimonio  sociale  dell’ente  ad organismo perseguenti  i  medesimi
scopi o fini di pubblica utilità. La deliberazione sullo scioglimento non acquista efficacia senza la
nomina dell’organo di liquidazione e la indicazione della destinazione del patrimonio sociale, che
non potrà in ogni caso avvenire a favore dei Soci e di  persona/e fisica/che né di Enti  privati  a
carattere commerciale.
=======================================================================================================

Io sottoscritto …................................................, nato a.........................................................

il..................................e residente in...................................................Via..............................

…...........................................................................  n°..............   C.F.....................................
socio dell'associazione Holiday Camping Club Grande Stella corrente in Napoli alla Via      
Gianturco 58 e proprietaria della struttura campeggio sita in Cicerale (Sa) alla Località 
Chiuse, dichiaro di accettare ed approvare la modifica dello statuto sociale nei sensi del 
presente elaborato e mi impegno a ribadire detta accettazione ed approvazione, 
personalmente o a mezzo delegato, nell'assemblea generale dell'associazione che sarà 
ad essere svolta dinanzi a Notaio.

Napoli.................................., 

…...................................................................               ….....................................................
(nome del socio a stampatello e leggibile)                                    (firma del socio)
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